
BANDO ISI INAIL 2024  
ASSE 1.2 PROGETTI PER L’ADOZIONE DI MODELLI ORGANIZZATIVI 

E DI RESPONSABILITA’ SOCIALE



Il presente Avviso ha l’obiettivo di incentivare le
imprese alla realizzazione di progetti per il
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul
lavoro, ovvero per il miglioramento documentato
delle condizioni di salute e di sicurezza dei
lavoratori rispetto a quelle preesistenti alla data di
pubblicazione del Bando. 

OBIETTIVO



L’agevolazione concessa è pari all’ 
80% a fondo perduto 

delle spese ammissibili. 

AGEVOLAZIONE ASSE 1.2

L’ammontare del finanziamento è compreso tra 
un importo minimo di 5.000€ ed un importo massimo di 130.000€.

Non è previsto il limite minimo di finanziamento per le imprese 
che hanno meno di 50 dipendenti.



Il valore massimo delle spese di progetto è calcolato in base a
determinati criteri ovvero: 

valore parametrico in funzione della complessità dell’azienda e
del numero di dipendenti;
macrosettori di attività.

SPESE AMMISSIBILI



Posso beneficiare di ulteriori aiuti di Stato oltre al Finanziamento ISI?

I Finanziamenti ISI sono compatibili con qualunque altra misura di
sostegno finanziata con risorse pubbliche purché si tenga conto dei limiti
previsti dalla normativa nazionale ed europea vigente. 

N.B. 
Il finanziamento ISI è
cumulabile con il credito
d’imposta 4.0



Le imprese anche individuali ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte al
CCIA della regione/provincia di riferimento

CHI PUO’ ACCEDERE AL FINANZIAMENTO ?

CHI E’ ESCLUSO DAL FINANZIAMENTO ?
Le micro e piccole imprese anche individuali operanti nel settore della
produzione primaria dei prodotti agricoli. 



L’ asse 1.2 del Bando ISI 2024 è destinato a finanziare progetti per l’adozione di modelli
organizzativi e di responsabilità sociale finalizzati a migliorare la salute e la sicurezza sul
lavoro, con particolare riferimento all’adozione di sistemi di gestione innovativi e pratiche
che promuovano un ambiente di lavoro più sicuro nelle imprese.

ASSE 1.2 PROGETTI PER L’ADOZIONE DI MODELLI ORGANIZZATIVI E DI
RESPONSABILITA’ SOCIALE

a. Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro certificato UNI EN ISO 45001:2023 
b. Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro di settore previsto da accordi INAIL-Parti Sociali
c. Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art.30 del d.lgs. 81/2008 asseverato 
d. Adozione da parte delle micro, piccole e medie imprese di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art. 30
del d.lgs. 81/2008 secondo le procedure semplificate di cui al d.m. 13/2/2014, non asseverato 

Quali interventi rientrano nell’ ASSE 1.2



Progetti di adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro
certificato UNI EN ISO 45001:2023 da:

a) Organismi di certificazione accreditati per lo specifico settore presso Enti di
accreditamento firmatari degli accordi di mutuo riconoscimento EA/MLA e/o IAF/MLA

b)   Organismi di certificazione non rientranti nel caso precedente 

a. ADOZIONE DI UN SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL
LAVORO CERTIFICATO UNI EN ISO 45001:2023



Progetti di adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro secondo le seguenti
linee di indirizzo previste nell’ambito degli Accordi INAIL – Parti sociali:

SGSL–AR: per l’implementazione dei Sistemi di Gestione per la Salute e la Sicurezza nelle Imprese a
Rete”
SGSL–MPI: per l’implementazione di Sistemi di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul lavoro nelle Micro
e Piccole imprese
SGI–AE: Sistema di Gestione Integrato Salute, Sicurezza, Ambiente Aziende Energia
SGSL–AA: Sistema di Gestione Salute e Sicurezza Aziende Aeronautiche ad Ala Fissa
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza per i lavori in appalto nella Cantieristica Navale
SGSL-GP: Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza dei lavoratori per le aziende del settore Gomma
Plastica
Per l’applicazione di un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro per l’Industria chimica
SGSL-AS Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro nelle Aziende Sanitarie pubbliche della
Regione Lazio
SGSL-CP Sistema di gestione della salute e della sicurezza dei lavoratori per le aziende di produzione
del calcestruzzo preconfezionato
Sistema di gestione della salute e della sicurezza dei lavoratori per le aziende di esercizio dei parchi
eolici
SGSL-U Sistema di gestione della salute e della sicurezza dei lavoratori per le aziende dei servizi idrici,
ambientali, energetici e funerari
Linee di indirizzo per la gestione della salute e sicurezza sul lavoro - Manifestazioni fieristiche

b. ADOZIONE DI UN SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
DI SETTORE PREVISTO DA ACCORDI INAIL- PARTI SOCIALI 



Progetti di adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art 30 del d.lgs.
81/2008 asseverato in conformità:

a) al Rapporto tecnico UNI TR 11709:2018;

b) alla norma UNI 11751-1:2019 per il settore delle costruzioni edili e di ingegneria civile;

c) alla norma UNI 11856-1:2022 per le aziende monoutility e multiutility dei servizi pubblici

locali;

d) alla norma UNI 11857-1:2022 per le agenzie di viaggio, servizi di pulizia e disinfestazione,

società di formazione, consulenza, servizi al lavoro e servizi di investigazione privata e di

informazione commerciale.

c. ADOZIONE DI UN MODELLO ORGANIZZATIVO E GESTIONALE di cui all’art.
30 del d.lgs. 81/2008 asseverato



Progetti di adozione da parte delle micro, piccole e medie imprese di un modello
organizzativo e gestionale di cui all’art. 30 del d.lgs. 81/2008 non asseverato

Il modello organizzativo e gestionale deve essere conforme ai requisiti dell’art 30 del d.lgs.
81/2008, relativo ai soli reati di omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse
con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro di cui all’art. 25
septies del d.lgs. 231/2001 e deve essere adottato secondo le procedure semplificate di
cui al d.m. 13/2/2014.

Per l’adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art. 30 del d.lgs.
81/2008 sono ammesse a finanziamento le spese di formazione? 
Si, sono ammesse a finanziamento le eventuali spese di formazione inerenti al nuovo
modello organizzativo. 

d. ADOZIONE DA PARTE DELLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE DI UN MODELLO
ORGANIZZATIVO E GESTIONALE di cui all’art. 30 del d.lgs. 81/2008 secondo le
procedure semplificate di cui al d.m. 13/2/2014, non asseverato


